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 Al Responsabile dell’ispettorato per la Funzione pubblica 
 Dott. Andrea Morichetti Franchi 
 
 Procura della corte dei conti sezione Regione Lazio 
 Dott. Mario Ristuccia 
 
 Garante per la privacy  
 Prof. Francesco Pizzetti 
 
 Loro sedi   
 
Oggetto : Trasparenza e correttezza degli atti amministrativi deliberati dal C.d.A. ENEA 
 
In relazione all’azione intrapresa dal Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione, volta a dare 
trasparenza agli atti amministrativi ed al corretto utilizzo delle risorse economiche in tutta la pubblica 
amministrazione, segnaliamo l’azione del consiglio d’amministrazione dell’ENEA che con proprio 
regolamento ha deciso di “tenere segreti” gran parte dei documenti deliberativi compresi quelli di stretto 
interesse del personale. 
In particolare, la scrivente organizzazione sindacale ha chiesto più volte all’ENEA, conformemente a quanto  
disposto dal Ministro Brunetta, la pubblicazione dell’elenco dei dipendenti dell’Ente ai quali sono stati 
attribuiti incarichi in società partecipate e/o consorzi nonché dei compensi da loro percepiti , senza avere 
risposta . 
 
Nella seduta del Consiglio d’Amministrazione del 3 ottobre u.s., inoltre , l’ENEA ha riconosciuto a tutti i 
propri dirigenti sulla base di valutazioni di “merito” fantasma e/o comunque mai comunicate, 
 aumenti stipendiali con effetto retroattivo dal luglio 2006, riferiti al contratto 2006-2009 che sarà 
rinnovato soltanto a valle del CCNL del personale non dirigente  ENEA in discussione all’ARAN. 
Ai dirigenti dell’ENEA è già stato applicato in ogni aspetto normativo ed economico il CCNL 2002-05, 
per cui è lecito chiedersi dove e come siano state reperite le risorse finanziarie per erogare un 
incremento del valore di 145.000 euro/anno. 
 
A fronte di ripetute richieste da parte di questa O.S. , il 15 ottobre u.s. l’ENEA ha reso disponibili alcuni 
documenti richiesti ma, trincerandosi dietro un mal riposto diritto alla privacy, ha negato l’accesso 
all’informazione circa i compensi percepiti per incarichi nelle società partecipate e soprattutto non ha 
comunicato l’incremento deciso per ognuno dei diciotto dirigenti dell’ente, informandoci  soltanto della 
spesa totale . 
In virtù di quanto sopra riportato, si chiede di voler porre in essere tutte le opportune azioni per verificare se 
l’operato  del  C.d.A. dell’ENEA  sia improntato alla corretta azione amministrativa, al corretto utilizzo di 
risorse pubbliche e, in caso di violazione di legge e/o di danno all’erario, di voler accertare le eventuali 
responsabilità del/i dirigenti dell’Ente. 
 
Distinti saluti 
                                                                                     UIL P.A. Università Ricerca e AFAM 
                                                                                                       Marcello Iacovelli 

       


